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Le manifestazioni 

del Partito •• • 

Ingrao 

a Lamezia 
Cosenza 
e Reggio 

Il compagno Pietro In­
grao sari in Calabria nel 
giorni 11, 12 e 13. Venerdì 
11, alle ore 20, parlerà a 
Lamezia Terme; sabato 12, 
sempre alle ore 20, parle­
rà invece a Cosenza e 
domenica infine a Reggio 
Calabria. 

Dibattito 
a Cosenza con 
il magistrato 
Auletta 

COSENZA. 9 
Organizzata dalla rivista 

«Questa Calabria» si svol­
gerà domani alle ore 19,30 
a Cosenza, nel salone del­
la Camera di Commercio, 
una conferenza dibattilo 
nel corso della quale il 
magistrato, spiegherà i 
motivi che lo hanno indotto 
a presentarsi nelle liste del 
PCI come indipendente 
cattolico. 

Il dott. Auletta è origi­
nario di Cosenza, svolge 
la propria attività di ma­
gistrato a Catania e si 
presenta candidato a Ca­
tania. 

Rosario 
Villari 
domani 
alla RAI 

Tribuna elettorale regio­
nale in Calabria con il 
PCI. Giovedì alle ore 14,30 
sul secondo programma ra­
diofonico all'inizio del no­
tiziario regionale appello 
dei comunisti agli elettori. 
Parlerà il compagno Ro­
sario Villari, capolista al­
la Camera. Il giorno suc­
cessivo sempre il compa­
gno Villari parteciperà al­
la tribuna elettorale regio­
nale televisiva in onda alle 
ore 18,15 sul secondo ca­
nale TV. 

Dibattito 
con Valori 
domani 
a Roseto 

TERAMO. 9 
I cittadini domandano, i 

comunisti rispondono: il 
colloquio tra gli elettori e 
il nostro Partito si infitti­
sce anche in Abruzzo at­
traverso decine di inizia­
tive. Venerdì il PCI si in­
contrerà con i cittadini di 
Roseto degli Abruzzi: la 
manifestazione, alla quale 
parteciperà il compagno 
Dario Valori, si terrà alla 
arena Quattro Palme, alle 
ore 21. In caso di maltem­
po la manifestazione si 
svolgerà al Supercinema. 

CALABRIA - Presentata dal centrosinistra alla Regione 

Legge elettorale per coprire 
le 191 assunzioni illegittime 

Si tratta di una delibera rimasta operante nonostante sia stata bocciata dal commissario di governo — Il no­
stro partito ha chiesto l'intervento della magistratura con un esposto che è stato inviato alla Procura di Catanzaro 

Occupata 
a Cosenza 
la sede 
dell'Opera Sila 

COSENZA — Alcune centinaia di braccianti e di cooperatori — conta­
dini, assegnatari, coltivatori dirett i , piccoli agricoltori — della Coope­
rativa zootecnica « Le Caselle » di Tursia hanno occupato questa mattina 
la sede dell'Opera Sila (l 'ex ente di riforma calabrese ora trasformato 
in ente di sviluppo agricolo) per protestare contro il dissesto organiz­
zativo e finanziario della cooperat iva e per chiederne in so3tanza il 
risanamento. 

L'azione di questa mattina rappresenta lo sbocco di uno stato di 
agitazione tra cooperatori e braccianti che durava ormai da diversi giorni. 
L'altro ieri c'era stata poi un'assemblea alla quale aveva partecipato 
il segretario della Camera del Lavoro di Cosenza Garrala e proprio in 
quella occasione si era deciso di inasprire la lotta e investire diretta­
mente l'Opera Sila che ha creato e dirige tuttora la cooperativa • Le 
Caselle ». 

La cooperativa, che produce una parte consistente del latte che quo­
tidianamente viene distribuito alle centrali di Cosenza, Reggio Calabria e 
Battipaglia si trova in uno stato di completo dissesto. Da oltre due 
mesi inoltre gli stipendi dei braccianti non vengono pagati. I lavoratori 
chiedono perciò, oltre al pagamento degli stipendi ai braccianti, una 
conduzione più sana e più democratica dell'azienda 

Dibattito a Bari con i candidati indipendenti 

Pratesi e Tanzarella: ecco 
perchè lottiamo con il PCI 

Presenti al confronto numerosi cattolici - Una risposta ai dubbi di molti, 
un appello alla riflessione - Ridimensionare la DÒ per cambiare le cose 

Dalla nostra redazione 
BARI. 9. 

«Non siamo un'avanguardia. 
rappresentiamo piuttosto la 
manifestazione di un fenome­
no assai più ampio nel mon­
do cattolico italiano ». Pietro 
Pratesi, giornalista, già con­
direttore del Popolo, candida­
to indipendente nelle liste co­
muniste per la Camera, ha 
incontrato insieme all'avv. 
Tanzarella. anch'egli candida­
to indipendente nelle liste co­
muniste (per il Consiglio co-

civili. il terreno proficuo e i na, e 
vitale sul quale si è innesta- ; tanta 
ta la lunga marcia del mo­
vimento operaio per la con­
quista dell'egemonia. 
Questa conferenza che Prate­
si e Tanzarella hanno soste­
nuto ha avuto il valore di una 
risposta e di un appello. Una 
risposta ai legittimi interro­
gativi che il mondo cattoli­
co (quello che più da vici­
no ha seguito l'evoluzione ci­
vile della società italiana scan­
dita da date come il 12 mag­
gio e il 15 giugno ed anche 

la DC oggi è ancora 
parte di quel movi- ] 

mento. E' per questa ragio- | 
ne che non si può non in­
teressarsi a cosa avviene in 
questo partito. Un'altra poli­
tica agevolerebbe uno scontro 
lrontale con la DC dannoso 
per l'intera società ». 

Tanzarella: «ba t te re all'in­
terno di quel part i to le forze 
dell 'arroganza del potere e 

Dalla redazione 
CATANZARO. 9 

Leggina elettorale nel ten­
tativo — vano, .speriamo — 
di coprire una delle tante 
malefatte del centrosinistra 
alla Regione Calabria. La vi­
cenda in questione è quella 
relativa all'assunzione, negli 
uifici penlenc i della Regio­
ne, di ben 191 persone, equa­
mente divise (o meglio, con 
l'equità tipica del centro si­
nistra e cioè con la DC che 
la la parte del leone» fra le 
forze politiche che davano 
vita alla formula governati­
va cui oggi più nessuno dà 
credilo. 

Ebbene, quelle assunzioni. 
fatte alla vigilia delie elezio­
ni del 15 giugno, erano ille-
siali poiché !a Regione, es­
sendo stata s;ià approvata la 
k-L-ge sul personale, non 
avrebbe potuto effettuarle. 
Invece non solo .sono state 
lat te a suo tempo, ma. an 
torà oggi, i 191 continuano a 
rimanere al loro pasto e ad 
essere regolarmente retribui­
ti. 11 problema, ovviamente. 
prescinde dai singoli e dal lo 
ro diri t to a lavorare (un di­
ritto che. tuttavia, hanno an­
che le migliaia di calabresi 
senza lavoro e che erano sen­
za « agganci » con il centro 
sinistrai per investire diret­
tamente il codice penale. 

Come è passibile, infatti, 
che sulla base di associazio 
ni illegali, si passa continua­
re a corrispondere stipendi 
col denaro pubblico? Come è 
possibile che le delibere di 
assunzione, bocciate dal com­
missario di governo, siano ri­
maste operanti? Chi si assu­
me mensilmente la responsa­
bilità di firmare i mandati 
di pagamento per gli impie­
gati illegali? Non passono. da 
altra parte, sussistere dubbi 
di sorta sul fatto che si trat­
ta di 'assunzioni illegali dal 
momento che i geni civili, i 
consorzi agrari, le aziende 
di soggiorno e turismo, gli 
enti provinciali del turismo 
— enti appunto presso i qua­
li le assunzioni sono s ta te ef­
fettuate — al momento in 
cui le assunzioni stesse veni­
vano fatte erano già passati 
alla Regione e avevano perdu­
to validità quindi le deleghe 
a loro attr ibuite in prece­
denza da parte dei ministeri 
competenti per assunzioni 
straordinarie e a tempo de­
terminato. 

Ci voleva, in sostanza, la 
faccia tosta della DC e del 
centro sinistra per fare ri­
corso a questi sistemi anco­
ra una volta ed in maniera 

così massiccia. I comunisti. 
dopo aver varie volte denun­
ciato l'irregolarità ed aver 
chiesto che venisse posto fi 

SICILIA - Settori della CISL al servizio di candidati de 

Contro Punita 
contro l'autonomia 

Il caso più recente: una lettera pro-Zappala f i rmata dalla FISBA-CISL d i Vil lagrazia - La 
risposta di un bracciante d i Balestrate: « Non dobbiamo essere strumentalizzati » 

«.Caro amico, la gravità 
della situazione politica 
ed economica impone a 
tutti noi il massimo di 
partecipazione per difen­
dere con il voto i valori 
della libertà e della demo­
crazia. Abbiamo il dovere 
di continuare u lottare 
per gannitile ai nostri fi­
gli un avvenire migliore 
di (niello che potrebbe ri­
servarci una scelta eletto­
rale sbagliata ». 

Sin qui tutto bene, solo 
die questa lettera diffusa 
in centinaia di copie m 
tutta la provincia di Pa­
lermo a firma dei « brac­
cianti della lega FISBA-
CISL di Villagrazia » con­
tinua invitando a « vota­
re e far votare le Uste del­
la DC, per contribuire a 
salvare il Paese dal cuos 
politico e dalla sicura 
(sic!) rovina economica e 
sociale », e conclude infor­
mando die « nella lista 
della DC per il rinnovo 
dell'ARS è candidato, con 
il numero 22, /'amico Ora­

zio Zappala, segretario u-
scente della CISL di Pu-
termo e presidente regio­
nale dell'IXPS; dando e 
facendo dare il voto dt 
preferenza a Zappala 
avremo all'ARS un amico 
su cui poter contare 

Un bracciante dt Baie-
itrute. Gabriele Badoglio-
lacqua, ha ricevuto, tra gli 
altri, questo messaggio. 
con allegati un congruo 
numero di facsimili e l'in­
vito a «mettersi subito al 
lavoro ». Ha risposto con 
una « lettera aperta » che 
pubblichiamo: 

« .VOH contesto a nessun 
lavoratore — dichiara Ba-
dugliulacqua — il diritto 
di impegnarsi nella cam­
pagna elettorale. Quello 
die francamente mi pan­
da respingere è die un'or­
ganizzazione del sindaca­
to si tramuti in comitato 
elettorale die a sua volta 
organizzi il galoppmuggio 
di masso in un intero col­
legio ». 

« Ciò contrasta — ricor­

da il bracciante di Bale­
strate — con la decisione 
assunta dalla Federazione 
CGILC1SLUIL e contri­
buisce a creare un clima 
di divisione tra i lavorato­
ri tanto più assurdo nei 
momento in cui t brac­
cianti scontano le più ac­
canite resistenze po'.iticlie 
della Confagrico'.tura per 
il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Non 
conosco nessun lavoratore 
della FISBA CISL di Vil­
lagrazia — precisa Beda-
gtialacqua — ed e mia api 
pione die lo individuazio­
ne del mio nome e indiriz­
zo sui da collegare con lo 
schedario disponibile pres­
so l'organizzazione provin­
ciale FISBA-CISL di cui 
è segretario Mariano Po­
sta. di Vi'lagrazia Ma tut­
to ciò avi ebbe poca im­
portanza se non contri­
buisse a dividere i lavora­
tori. Pertanto l'invito clic 
rivolgo ai braccianti — 
conclude la lettera — e 
di non lasciarsi strumen­

talizzare da nessuno, di 
difendere con dignità 9 
coerenza l'autonomia del 
sindacato'». 

Non si tratta di un caso 
isolato, come abbiamo do­
cumentato già nei giorni 
scorsi, raccontando le im­
prese analoghe dei fans 
sindacali del candidato 
Vito Scalia e di altri si­
curi « amici ». A Palermo 
ci ha messo la sua violan­
do in maniera ancora più 
maldestra t più elementa­
ri dettami dell'autonomia 
sindacale anche l'attuate 
capogruppo democristiano 
ed exdirigente CISL. Gio­
vanni Lapi, il quale e an­
dato direttamente al sodo. 
aggiungendo in calce al 
suo facsimile l'indirizzo e 
il numero di telefono del 
suo comitato elettorale. 
via La Masa 37. di Pa­
lermo. lo stesso stabile ~ 
guarda caso — del sinda­
cato autoferrotranvieri 
CISL dove, come fi sa. i! 
Sostro ha molti «amici 
sicuri ». 

Un documento preparato in vista dell'ottava legislatura 

Tre proposte dell'Arci siciliana 
per la programmazione culturale 

Studi culturali come servizio pubblico; superamento degli squilibri territoriali e tra i vari settori; ca­
ratterizzazione più attenta degli interventi regionali - Auspicata la rapida approvazione di alcune leggi 

Monreale 

Si è dimesso 
il sindaco 
eletto con 
i voti MSI 

PALERMO, 9 
Si è dimesso Angelo Ma-

cerca, un esponente de di 
Monreale che era s ta to elet­

to ieri l 'altro sindaco per una 
scandalosa convergenza di 
voti DC-PRI-MSI. L'elezione 

ne ad essa, hanno deciso, co- i di Macerca era avvenuta do­
me si ricorderà, di investire 
del fatto la Masistratura at-

contnbuire all'esaltazione del- | traverso un esposto inviato 

munale di Bari) un vasto quella parte di esso che guar 
pubblico di elettori fra i qua­
li numerosissimi cattolici. 

« La società italiana assiste 
oggi ad un fenomeno assai 
significativo: la rot tura del­
l 'unità politica dei cattolici. 
E questa rottura probabilmen­
te va da ta ta anter iormente 
allo stesso concilio ecumeni­
co. E' la crescita civile e de­
mocratica della società che 
ha indotto i cattolici ad una 
riflessione at tenta , alle vol­
te contraddittoria, sulle cer­
tezze del passato. E all'at­
tenzione dei cattolici non po­
teva non imporsi un parti to 
come il PCI che ha guarda­
to in tu t ta la sua storia al­
la democrazia non come una 
conquista provvisoria, ma co­
me il terreno ordinario di 
sviluppo delle lotte sociali e 

da ancora alla DC come pun­
to di riferimento politico, pur 
avvertendone le odierne dif­
ficoltà) pone ai cattolici che 
hanno deciso di associare il 
proprio impegno civile e poli­
tico alla battaglia del PCI 
per il r innovamento della so­
cietà. 

Come si spiega la candida­
tura di cattolici che hanno 
reciso i propri lesami con 
la DC nelle liste di un par­
tito che at traverso la sua po­
litica del compromesso sto­
rico ripropone il problema 
dei rapporti con quel parti­
to? 

« Sarebbe profondamente 
errato credere di poter e-
sautorare il movimento cat­
tolico dal processo di rinno 
vamento della società italia-

le forze migliori, disponibili 
a contribuire al rinnovamen 
to delia società ». 

— La vostra candidatura 
nelle liste del PCI non può 
apparire una operazione di 
vertice, che in qualche modo 
non favorisce l'adesione di 
massa dei cattolici ad un 
nuovo impegno politico anche 
per la recisa opposizione che 
ha sollecitato nella gerarchia 
ecclesiastica? 

« Abbiamo aderito alla pro­
posta del PCI a candidarci 
nelle sue liste non in base 
ad una delega del mondo cat­
tolico. La nostra è l'adesione 
ad una linea politica e ad 

i una praspettiva di passibile 
j trasformazione della società 

italiana. Quello che ci atten-
; diamo è anche un profondo 
j cambiamento della linea po-
I litica della DC attraverso il 
i ridimensionamento delia sua 
! lorza elettorale. 

alla Procura della Repubbli­
ca di Catanzaro. 

Nel frattempo più che 
preoccupati degli effetti le­
gali e decisi piuttosto a por­
tare avanti fino in fondo la 
truffa, la spappolata maggio­
ranza del centro sinistra ha 
ritrovato l'unità necessaria e 
la forza per stilare e presen­
tare all'assemblea regiona­
le un progetto di legge che si 
compone di un solo articolo 
con il quale si decide l'inqua­
dramento nei ruoli degli as­
sunti fuori legge. Una legge. 
in sostanza, tut ta per loro. 
Naturalmente non si indica­
no né le fonti di finanzia­
mento. ne lo stanziamento. 
Una leggina demagogica. 
dunque, dest inata a non ar-

po la crisi della Giunta di 
sinistra, causato da un colpo 
di mano PRI-DC sul piano 
regolatore. Dopo aver accet­
tato con riserva, l'esponente 
de. aveva addir i t tura « ringra­
ziato » pubblicamente ì fasci­
sti «della loro scelta ocula­
ta » mentre dagli scanni di 
sinistra e dal pubblico che 
seguiva la seduta del consi­
glio comunale veniva espressa 
una forte e indignata prote­
sta. 

Ieri sera il sindaco ha fat­
to sapere di aver r inunciato 
all'incarico. In t an to il PCI e 
il PSI hanno organizzato nel­
la centrale piazza Duomo una 
grande manifestazione anti­
fascista. per protestare con­
tro il connubio tra de e fa­
scisti. « Una sana program­
mazione del territorio di 

rivare neanche in aula. Le j Monreale — commenta il , 
firme apposte sul progetto so- i compagno Domenico Drago ! 
no quelle del capogruppo del- ; — non è mai passata a Mon- i 
la DC Barbaro, di Alvaro | reale perché si è cercato 
del PSI. di Bruno per il j sempre di emarginare i co-

1 PSDI e di Capua per il PRI. I munisti in consiglio ». 

Presentata al Consiglio regionale d'Abruzzo 

Proposta legislativa PCI-PSI 
per l'uso razionale del metano 
Un'iniziativa di grande rilievo economico e sociale • Diversi i campi di applicazione: 
industria, agricoltura, usi domestici - Prevista la gestione autonoma del servizio 

TARANTO - Risolto, temporaneamente, il problema dell'occupazione 

Dopo quindici giorni di lotta 
primo successo alla Grassetto 

Assemblea permanente all'ltalcave — Solidarietà dei dipen­
denti della Beiteli con le lavoratrici dell'azienda Giul ianel lo 

Nostro servìzio 
L'AQUILA. 9 

« provredimenti in favore 

i muni (e si t ra t ta in genere 
i dei Comuni più popolosi» han-
J no avviato pratiche per la 
' metanizzazione mentre 10 Co-

ne difficoltà nell ' intervento 
pubblico e nella gestione de! 
servizio In quanto essa é vo'. 
ta ad integrare i criteri già 

dei Comuni e di Consorzi tra j munì già usufruiscono di que j disposti 
Comuni per il servizio pub- j sto importante servizio: lo i Tre sono eli obiettivi che la 
bìiio di distribuzione dt gas , sp in to e la finalità delia prò- ' iniziativa vuole raggiungere 
per usi domestici, artigiani, j posta di legge tendono a fare I rendere più snelle le proceda 
industriali ed agricoli»: così ; in modo da una parte che : ! re per la realizzazione delle 
è denominata la proposta di j Comuni richiedenti possano a! j reti di distribuzione: agevola-

più presto avere la rete di 

ti sollecitazioni degli enti lo­
cali impegnati ad elevare la 
quant i tà e la qualità dei ser­
vizi 

La proposta di legge par­
to da un assunto fondamenta­
le: mettere a disposizione del­
le famiglie e delle attività p r a 
dutt ive nei settori dell'arti­
gianato. dell 'industria e dei-

legge regionale, presentata ,.._ , 
congiuntamente dai gruppi del s tnbut iva 
PCI. e del PSI. per dare una I Nella relazione, infatti, do-
nsposta positiva alle pressan- • pò la specificazione secondo 

cui il problema abbraccia at­
tualmente interessi che ri­
gira rda no. distribuiti per Co­
muni. 478 mila e 548 citta-
din: su 1 milione e 163 mi­
la abitanti , è detto che « il 
linea di principio non possa 
non convenirsi sulla opportu­
nità che un servizio pubbli­
co. cosi importante sia gestito 

l'agricoltura una ripresa ener- dai Comuni direttamente, o 
getica. quale è quella del me- ' tramite aziende municipali:-
tano. gestita dagli enti pub I zate o da consorzi di Co-

• muni ». ' 
i Non c'è dubbio sulla ri­

spondenza della proposta le­
gislativa ad un reale biso­
gno di sviluppo economico e 
civile largamente senti to nel­
la Regione come momento 
della sua elevazione sociale 
che deve avere una delle 
componenti essenziali nei ser­
vizi. La iniziativa congiunta 
del PCI e del PSI alla Regio­
ne, tende a rimuovere talu-

re la costituzione di Consor­
zi tra Comuni per la realizza­
zione di tali reti e per la gè 
stione. consentendo di utilizza-

ì re personale specializzato per 
j più Comuni e rispondendo in 
• tal modo anche ad una ere 
j scente domanda oecupaziona 
i le; consentire ai Comuni e ai 
i loro consorzi di o t tenere con­

sistenti contributi per il pa ia 

TARANTO. 9 
Dopo oltre quindici giorni > 

di lotta. i trecento lavorato- i 
n delia Grassetto, impegnati 
neh* costruzione del ponte 
Punta Penna - P.ccone hanno 
ottenuto un pr (mo risultato 
Lo scope rò era s ta to deciso 
per l'assenza di saranzie sul 
mantenimento dell'occupazio­
ne al termine dei lavori di 
costruz.one dell'opera, anche 
se questa non si può eo.isi 
derare agibile senza una se­
n e di a i t n lavori 

Il 10 m a s e io scordo l'ono­
revole Mazzarino, sotlosegre-

fiuto delle prestazioni straor­
dinarie. festive e a turno. 

Il loro obiettivo è quello 
di fare in modo che venga 
no urgentemente finanziate e 
appal tate al tre opere neces 
f.mc al funzionamento del 
p o n e che za rapi rebbero la 

PALERMO. 9 
L'Arci-Uisp siciliana ha 

presentato alle forze politiche, 
sindacali, culturali e ai gior­
nalisti un documento che ana­
lizza la presenza della Regio­
ne siciliana nei campi della 
cultura e del tempo libero e 
avanza alcune projx>ste per 
l'ottava legislatura regionale. 
per sollecitare tutti ì partiti 
a un nuovo tipo di intervento 
in questi settori. 

La risposta dell'associazio­
nismo democratico alla crisi 
economica ed ai conseguenti 
fenomeni di disgregazione è 
la proposta di una « program­
mazione culturale sul terri­
torio *. che sottolinei le po­
tenzialità reali esistenti at­
traverso tre strumenti: 

fm finalizzando le attività de-
gli studi culturali e l'in­

tervento della spesa pubblica 
affermando il loro ruolo co 
me servizio pubblico; 

A superando gli squilibri 
territoriali e tra i diversi 

j settori di intervento; 

I £k caratterizzando in manie-
| - ra più attenta l'interven­

to della Regione nelle attività 
j culturali, ricreative e sportive. 
j Trenta anni fa — si affer-
j ma nel documento — lo statu­

to speciale della Regione si-
j ciliana fu la prima grande ri-
| forma dello Stato italiano. 

ma il disegno autonomistico 
— prosegue la nota dell'Arci — 
non è stato capace, a cau-a 

i della mancanza di un piano 
1 . . . 
' economico per la piena uti-
j lizzazione delle risorse, di e-
; vitare che il popolo siciliano 

fosse colpito dal malgoverno 
e dalle ricorrenti crisi eco­
nomiche. La politica cultura­
le della regione non è esen­
te da questa Ionica clientela­
re e di sprechi. 

Il documento dell'Arci pren­
de a titolo esemplare l'opera­
to dell 'assessorato al turismo. 
allo sport e allo spettacolo 
che — si afferma — non ha 
compreso come il settore turi­
stico — pur valorizzato nel 
senso di ricorrenti investimenti 
in denaro — potrebbe costi­
tuire il mezzo per consentire 
una crescita culturale delle 
popolazioni, coinvolgendo gii 
enti locali e l'associazionismo 

fi dito nel!' Lettera aperta 
adl'on. Soddu 

Si»nor Presidente, sollecitato dal gruppo comunista. 
nel corso del dibattito sulle dichiarazioni programmati­
che. ha assicurato il consiglio che gli uffici e i mezzi della 
Regione non sarebbero stuti utilizzati, come nel passuto. 
in funzione elettoralistica. 

I suoi assessori non mostiuno di voler tenere gran 
conto di questo impegno. Uno di costoro, l'onorevole Ma­
rio Puddu, ritiene anzi che sia del tutto legittimo e cor­
retto trasformare l'ussessorato alle finanze e artigianato 
in un ufficio elettorale del senatore Abis. 

II trucco e vecchio. L'onorevole Puddu informa il 
«caro Lucio» che il C1S ha concesso il finanziamento al­
l'artigiano tal dei tali. A suu volta il «caro Lucio» tra­
smette la lettera dell'assessore all'interessato, accompa­
gnata da un suo cordiale saluto. Tutto questo, natural­
mente. utilizzando i funzionari dell'assessorato e del mi­
nistero, e con carta stampata, buste, spese postali — 
compresa la tassa espresso — a carico delle finanze pub 
blicìie, regionali e statali. 

Lei sa bene che nel segnalarle questi fatti ciò che et 
muove non e tanto una preoccupazione elettorale. Siamo 
convinti che queste piatitile deteriori Itanno sempre 
meno presa, perché i cittadini hanno maturato la coscien­
za dei loro diritti. Abbiamo tuttavia il dovere di manife 
starle la nostra preoccupazione per il discredito che da 
tale uso irresponsabile e clientelare del potere può venire 
all'istituto regionale nel momento in cui t partiti autono­
mistici sono impegnati, e faticosamente stanno operando 
per ricuperare attorno ad esso la fiducia delle p ipoutzio-
nt, a garanzia di una piena realizzazione della politica di 
programmazione democratica. 

Cordialmente L'Unità 
P.S. — Cogliamo l'occasione per pregarla, onorevole 

Soddu. di intervenire presso ti ministro Andreotti perche 
smetta dt inviare al nostro compagno consigliere regio­
nale Giovanni Cornas telegrammi urgenti annunciatiti 
vistosi finanziamenti per l'area cagliaritana. Soprattutto 
il nostro consigliere regionale e infastidito dal sospetto 
di essere stato scambiato dal ministro Andreotti per 
qualche altro Cornas. 

Infame speculazione 

impianti e per assicurare con­
dizioni di lavoro p.ù umane. 

L"a2ienda continua a tenere ! e favorendo lo sviluppo delia 
un at te?^:amento di ostinata 
chiusura, non solo, ma nfiu 
ta di pagare le competenze 
matura te nei mese di mag­
gio. che dovevano essere li 

occupazione per un periodo ! quidate il giorno 5 scorso. ' 
di tempo abbastanza lungo | I.a FI^C ha presentato un ri- ' 
Si t ra t ta del complewmento J corso alla ma?istratura contro i 
ce! sistema viario e dei ser- | questo seste arbitrario e n ! ed ha scelto come suo-; uni 

piccola e media impre-a. 
j La po'.it.ca della Regione h.ì 
j favorito cioè finora ì'inse-

d.amento dei gro>si impianti 
( turistici, avulsi da ogni con­

testo culturale e territoriale 

Per le mille case popò 
lari pre.-soecke pronte e 
ancora da assegnate ai 
senzatetto e agli abitanti 
in case pencolanti, la en­
demica fame di allogai 
palermitana e esplosa in 
questi u'.trnt tempi in for 
me clamorose, gettando 
luce sulla grande capaci­
tà autonoma di organiz 
zarst e d> lottare nella 
gente de: quartieri. 

C'è micce chi ancori si 
ostina, a pochi giorni d'tl 
la chiamata alle urne, a 
trattare i palermitani al­
la vecchia maniera, in­
viando lettere di < racco 
mondazione» per altro 
non richieste. F.' il caso 
di tre esponenti de di 
qualche riguardo, l'ex-sin­
daco di Palermo Giacomo 
Marchello 'lo esponente 
fanfamano che i palermi­
tani, dopo i cinque ann: 
che è stato primo cittadi 
no. chiamino ancora po­

co affettuosamente » Te 
stu di legno*/ il segreta­
rio regionale Rosario St­
en etti (quello della <•• fan­
tasia i-> e l'assessore re­
gionale al Bilancio Santi 
Muttarella rei vergognia­
mo per Imi 

Le lettere sono tutte u-
guati: segnalano al presi­
dente dell'1 ACP J. casi pie­
tosi ». moiin d'urgenza. 
*o"catuno la <t massima 
benevolenza e comprensio-
rie». D'altro canto all'IACP 
'un istituto che è da sem­
pre molto sensibile alle 
esigenze elettorali! hanno 
lascato passare con non-
chalance il termine di fi­
ne maggio fissato per la 
pubbhrazione delle gra­
duatorie. La speranza — 
avranno pensato tanto i 
mittenti quanto i destina­
tari — meglio attizzarla 
con le promesse. A sod­
disfarla c'è tempo, dopo 
il 21 giugno. 

\i.'i connesso *>1 ponte Punta j cat tatorio della direzione e in 
Penna - Piccone, che com- | un cc.minicato inviato ai pre- I 
prende in particolare l'ade t fetto lo invi Ut a mterven.re j 
rammento del viale Magna j per avviare una ser.a t r a ' t a - j 
Grecia, la costruz.one del par . tiva al fine di sbloccare !a , 

t a n o de al Tesoro, si era re- j co Galeso il primo lotto del i s tuazione. Giova ricordare i 
cato sul posto e in un in- ; nuovo c.mitero. la tangenzia- , che uno dei fratelli Carania. | 
contro con ù Consiglio di 
fabbrica aveva promesso il 

mento degli interessi per le i suo i n t e r e s s i m e n e per una 

blici. di cui la nostra re 
gione è notevolmente dota­
ta. Infatt i , come è det to nel­
la dettagliata nota illustra­
tiva che accompagna la pro-
pasta di provvedimento le­
gislativo. le risorse accerta­
te in Abruzzo coprono lar­
gamente i fabbisogni presen­
ti e futuri e ammontano ad 
1 8 circa delle risorse nazio­
nali. Va detto ancora che nel-
1» nostra Regione già 52 Co- 1 

spese che verranno affronta 

I te" 
1 II fatto che numerosi Comu 
I ni abruzzesi abbiano da tern 
j pò avviato pratiche per la 
| realizzazione di impianti per 
i la distribuzione del gas. e che 
1 insistente si faccia la richie­sta sia delle famiglie che de­

gli operatori economici per la 
loro rapida definizione, impe­
gna le forze regionaliste ad 
una sollecita azione perché 
la proposta di legge sia di­
scussa ed approvata al più 
presto. 

Romolo Liberale 

soluzione del problema Ma ; 
alle parole non era serai to ; 
nessun fatto e per questo j 
i lavoratori erano sces: in ; 
lotta scioperando fino a le : 
ri. E' s ta ta quest'azione e ' 
non il presunto ìnteressamen | 
to dell'onorevole Mazzarino • 
a s t rappare la decisione di 
affidare in estensione i lavo- • 
ri dello svincolo sul viale j 
Manna Grecia, che comunque 

le nord. ecc. : 
All'ltalcave i lavoratori so- j 

no m assemblea permanen- j 
»e da oltre d e c i giorni, ri G'i operai delle officine Bel-
vend.cando mig.ior : cond. / ia I lei: di Taran to hanno ten' i to 
ni di lavoro e aument i salar.a • ieri un'assemblea con una de­
li. La situazione all ' interno j lcea7ione delle lavoratrici a 
della cava — che occupa cir- \ gricole dell'a7!enda Grahanel 
CA quaranta dipendenti — era 
divenuta insostenibile per !* 
politica paternallstica e di 
sfrut tamento condotta dalla 
direzione, che imponeva ritmi 
impressionanti, senza ferie e 

ci interlocutori g;i EPT e .e 
Pro loco, per finanziare ma­
nifestazioni d. discutibile va­
lore. 

Il documento, dopo avere e-
spresi^> l'augurio che i'ARS 

i titolari del l l ta lcave. è s ta to j approvi nel corso dell'ottava 
alle passate amm.n.s:rat ive u f f ; . | a . . . r , a v 
tra i candidati della lista de. ' , e S ' s i a i u r a 

lo di Grottasl ie . in lotta da 
oltre 22 giorni, alla presen­
za anche di Isabella Milane­
si, della segreteria naziona-

alcuni importanti 
disegni di legge, come queilo 
sui beni culturali presenta­
no recentemente dal gruppo 
parlamentare comunista, indi­
vidua anche altri strumenti 
legislativi: una nuova legge 
urbanistica; una legge che 
promuova la diffusione di qua­

le della Federbraccianti. Una J lifìcatj prodotti cinematogra-
delegazione del consiglio di 

costituisce una soluzione tem- j l'azienda ha goduto in que 
poranea del problema dell'oc- I sti ultimi anni di cospicui 
cupazione. Per questo i lavo- { contributi statali t ramite la 
r a ton della Grasset to hanno • Caspa per il Mezzogiorno. 
decito di mantenere lo sta- ! che non sono però serviti 

i to di agitazione con il ri- i per l'Ammodernamento degli 

riposi settimanali. Per d ; più j fabbrica della Belleli si è 
poi recata ad esprimere la 
solidarietà degli operai alle 
braccianti dell 'agro Grotta-
gl'.ese. che sj battono per la 
garanzìa e la continuità della 
occupazione. 

fici, teatrali e musicali, una 
legislazione regionale sul di­
ritto allo studio, una legge re­
gionale sulla caccia, una leg­
ge organica sullo sport, una 
legge per il finanziamento del­
l'associazionismo culturale. 

Dell'Orco in campo 
A corto di argomenti t candidati de di Foggia in questa 

campagna elettorale si fanno notare per la profusione di 
centinaia dt mio'iaia di farfalline e fac- simile elettorali. 
nonché gigantografie con le quali non espongono il loro 
programma, bensì chiedono unicamente una preferenza. 

In questa linea di propaganda non mancano le trovate 
i geniali •> Già nelle precedenti noti avevamo sottolineato 
come l'U S. Foggia fosse stata comp'etamente strumen­
talizzata dalla DC locale, con l'incitatone nella luta di 
« capitan » Pirazztm / edere solo raccogliere voti, e non 
fare pohttea », ai-eia detto un noto esponente de citta­
dino subito dopo la presentazione della lista scudocro-
ciatot; ora è la volta del capogruppo consigliare uscente de 
Leonardo Dell'Orco, che fa conoscere agli elettori le sue ca­
pacità t politiche » non per quello che ha fatto nel corso 
di questi cinque anni nella sua qualità dt dirigente de al 
consiglio comunale, ma quale talent-scout di giovani da 
avviare alla professione di calciatore. E appunto con un 
volantino siffatto domenica scorsa si e presentato agli 
sportivi del Foggia utilizzando le strutture dello stadio 
comunale. 

ti volantino Tafftgurava lo scudo crociato sul quale vi 
erano i testoni dei giocatori Grilli, Tamaro. Pastore. le-
luzzi. In calce una nota: « Questi 3°no t "gioielli' che 
curati da Xardtno Dell'Orco, Cardane, Balestri, Socera ed 
F.roma, assicurano l'avvenire dell'US. Foggia. Assicura 
anche tu. col voto di preferenza, lo sviluppo ordinato 
della tua città ». 

Evidentemente Santino Dell'Orco ha preferito impo­
stare così il suo volantino elettorale, non avendo nulla da 
dire o avendo vergogna di quello che ha fatto in questi 
cinque anni nella qualità dt consigliere e capogruppo de 
al Comune di Foggia. 


